
Finalmente è ufficiale! Dopo svariati tentativi ce l’abbiamo 
fatta; anche all’interno della Sezione del CAI di Rimini si è 

formato un gruppo speleo. Siamo un gruppo di amici uniti da 
questa passione con l’intento di trasmettere e di far scoprire 
cosa è la speleologia in tutte le sue sfaccettature. Ci è sem-
brato carino darci un nome e il risultato è stato Gruppo Grotte 

Ariminum (GGA). Dal 1° gennaio 2015 siamo attivi all’inter-
no della sezione con proposte di grotte per tutti i soci, grotte 

per “gli esperti”, corsi di introduzione alla speleologia e serate a 
tema dedicate alla conoscenza di questo strano e, per certi versi, an-

cora misterioso e sconosciuto, ambiente. Ma poi perché? Si sa che la speleologia è un 
mondo a parte, e anche gli speleologi. Chissà per quale motivo ci ostiniamo a stare nel 
“buio”, a ficcarci in qualche maledetta strettoia, a calarci in pozzi di cui non si vede il 
fondo, costretti a strisciare nel fango e ad immergerci in acque sotterranee gelide. Non so 
cosa frulli in testa, ognuno di noi ha il proprio più intimo motivo, ma la speleologia non 
è solo questo. In pochi sanno e possono ammirare il mondo sotterraneo fatto di giochi di 
ombre, piccole sfumature, grandi colossi e colori, e sì, proprio colori e brillantezza, che 
si possono captare e vedere solo in grotta; al di fuori la lucentezza di un cristallo non è 
la stessa di quella che si apprezza nel suo ambiente naturale. Un’opera d’arte che solo 
acqua, vento, fuoco e terra possono creare; tutti i quattro elementi hanno contribuito e 
contribuiscono a questo incessante modellare, accarezzare, spostare ogni singolo gra-
nello di sabbia, ogni goccia d’acqua, lì, sempre nel posto perfetto, dando vita a forme 
più bizzarre, meraviglie da lasciare senza fiato (e non solo per la fatica), pareti e meandri 
levigati alla perfezione, dove tutto sembra fermo ma che invece è in continua evoluzio-
ne. Molti pensano che essere speleologi debba dire per forza essere geologi, biologi, 
scienziati, ricercatori, ma la maggior parte di noi non ha neanche una laurea, siamo tutte 
persone con lavori umili, operai, impiegati, maestri, commessi. Beati coloro che della 
loro passione ne fanno un lavoro! Il passo della conoscenza per noi “normali” è succes-
sivo, prima entri in grotta, ti lasci affascinare, poi la studi, perché certe domande non te 
le puoi non fare, vengono spontanee e allora si incomincia la ricerca. Un gruppo è anche 
questo, fare domande e cercare risposte. Tutti si possono avvicinare alla speleologia, per 

cui aspettiamo chiunque 
abbia curiosità, interes-
se e spirito di avventura 
per immergersi in questo 
mondo sotterraneo. E mi 
raccomando; passate pa-
rola, noi esistiamo e sia-
mo attivi!
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